  CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO A.S. 2005/2006

ACCORDO FONDO DI ISTITUTO 2005/2006

L’anno ____ nel mese di _________________ il giorno____________________________ presso l’Istituto di Istruzione “don Milani-Depero” di Rovereto in sede di contrattazione integrativa viene sottoscritto il presente accordo tra:

PARTE PUBBLICA

Il Dirigente Scolastico: prof. Silvio Cattani

PARTE SINDACALE




Prof. Claudia Bertossi

RSA


Prof.  Alcide Puglisi




Prof. Renato Roncher




Prof. Antonio Sportelli

SINDACATI

CGIL ………………………………………………………………..…………

SCUOLA

CISL ……………………………………………………………...……………

PROVINCIALI
UIL …………………………………………………………………….………




SNALS …………………………………………………………………...……




GILDA …………………………………………………………………...……

Art. 1 Campo di applicazione, decorrenza e durata

1) Il presente contratto si applica a tutto il personale docente della scuola, con contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato.

2) Sono oggetto del presente contratto, sulla base di quanto indicato dall’art. 5, comma 3 lettera f) del CCPL 2002/2005:

criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo di istituto e per l’attribuzione dei compensi accessori, eccetto quelli a destinazione vincolata.

3) Il presente contratto decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31/08/2006.

4) Il presente contratto si rinnova tacitamente di anno in anno qualora una delle parti non abbia dato disdetta con lettera raccomandata, ad eccezione dei punti considerati nell’art. 4 del presente accordo. In caso di disdetta, le disposizioni contrattuali rimangono in vigore fino a quando non siamo sostituite dal contratto successivo.

Art. 2 – Interpretazione autentica

1) In caso di non univoca interpretazione del contratto, su richiesta di uno o più firmatari del contratto, il dirigente scolastico entro 20 giorni convoca le parti per interpretare la parte del contratto in discussione.

2) Al fine di iniziare la procedura di interpretazione autentica, la parte interessata inoltra richiesta scritta sull’altra parte, con l’indicazione della materia e degli elementi che rendono necessaria l’interpretazione; la procedura si deve concludere entro trenta giorni.

3) Nel caso si raggiunga un accordo, questo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della vigenza contrattuale.

Art. 3 – Validità delle decisioni

1) Gli incontri sono richiesti dal Dirigente Scolastico o dalle RSA o dalle OO.SS, con almeno sette giorni lavorativi di preavviso, salvo casi di provata urgenza.

2) Di ogni seduta potrà essere redatto apposito verbale contestuale, in forma schematica e sintetica, sottoscritto dai presenti aventi titolo.

3) Il Dirigente Scolastico provvede all’affissione di copia integrale dell’eventuale verbale e/o delle Intese siglate all’Albo d’Istituto.

Art. 4 – Quote Fondo di Istituto da destinare al personale docente a.s. 2005/2006

Per l’attribuzione delle quote del fondo di istituto per l’anno scolastico 2005/2006, si addotta la ripartizione deliberata dal Collegio docenti sulla base della proposta della Commissione fondo di istituto.

Il piano iniziale potrà essere rivisto e modificato sulla base di esigenze intervenute e per la distribuzione di eventuali economie realizzate nel corso dell’anno scolastico. Il piano così aggiornato sarà inviato ai soggetti sindacali per la dovuta informazione preventiva.

La retribuzione sarà stabilita con compenso orario o forfetario, da calcolarsi su un numero di ore indicate preventivamente. Il compenso forfetario si attribuisce in tutti i casi in cui le attività aggiuntive non siano quantificabili, in quanto da intendersi come intensificazione delle proprie mansioni, o per attività connesse all’offerta formativa dell’istituto.

A partire dall’anno scolastico 2006/2007 i criteri di suddivisione del fondo di istituto saranno oggetto di contrattazione annuale.

Il Dirigente Scolastico, anche eventualmente avvalendosi della consulenza di esperti, si impegna a presentare alle RSA e alle OO.SS entro il mese di maggio di ogni anno, una proposta di suddivisione delle risorse del fondo per l’anno scolastico successivo che verrà presentata dai componenti stessi della RSA e/o dalle OO.SS all’attenzione dei docenti in assemblea sindacale.

Art. 5 – Quote forfetarie del Fondo di Istituto di attribuire ai docenti responsabili delle funzioni strumentali al Progetto di Istituto

Si acquisisce la proposta deliberata dal Collegio Docenti in ordine alla quantificazione dei compensi da attribuire ai docenti responsabili delle funzioni strumentali al Progetto di Istituto.

Per l’anno scolastico 2006/07 i criteri saranno definiti dalla nuova contrattazione, come previsto dal C.C.P.L. 2002 - 2005.

Art. 6 – Suddivisione delle risorse del Fondo dell’Istituzione Scolastica 2005/2006

1) La suddivisione delle risorse del Fondo dell’Istituzione Scolastica avviene sulla base delle attività aggiuntive e/o extracurriculari stabilite dal Progetto di Istituto.

2) Modalità di attribuzione e retribuzione delle attività aggiuntive funzionali all’insegnamento del personale docente:

a) Il Dirigente Scolastico nomina formalmente i Componenti delle Commissioni e preventiva, in accordo con le RSA, un monte orario annuale da retribuire come attività aggiuntive all’insegnamento, da suddividere fra tutti i membri.

b) Tale compenso sarà erogato in rapporto alla realizzazione delle riunioni o iniziative programmate dai Coordinatori delle Commissioni.

c) Ai fini dell’accesso al Fondo dell’Istituzione Scolastica il Coordinatore della Commissione p tenuto a consegnare al Dirigente Scolastico, tramite un modulo preventivo, l’informazione per qualsiasi riunione, o iniziativa straordinaria programmata in riferimento a singoli o a gruppi di docenti; il medesimo coordinatore siglerà a posteriori il modulo con l’orario effettivamente svolto e i nomi dei partecipanti.

3) Modalità di attribuzione e retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento.

Ogni attività deve essere formalmente autorizzata,  come previsto dall’art. 7 del presente contratto a seguito di presentazione di richiesta su apposito modulo. Occorre riportare correttamente i dati, specificando la data e l’orario in cui si intende svolgere l’intervento e la durata complessiva.

I moduli devono essere consegnati al termine del percorso.

La realizzazione delle attività è articolata nel seguente modo:

· ampliamento offerta formativa (recupero, ecc.)

· tutoraggio serale

· progetti esterni

· sessione prove moduli serale oltre orario cattedra

Art.7 – Conferimento dell’incarico

1) Il Dirigente Scolastico conferisce individualmente e in forma scritta gli incarichi per precisi impegni orari o per incarichi forfetari relativi allo svolgimento di attività e progetti retribuiti con il Fondo dell’Istituzione Scolastica, prevedendo una riserva pari al 10% del fondo da destinare per eventuali necessità scaturite in corso d’anno.

Se a fine anno residuano fondi questi andranno distribuiti con un calcolo proporzionale alle ore prestate e documentate secondo la tabella 3 del C:C:P:L: 2005 – 2005.

2) Nella lettera d’incarico saranno precisati: tipo di incarico, impegno orario e/o forfetario e la relativa modalità di rendicontazione.

Art. 8 -  Individuazione del personale

1) Il Dirigente Scolastico e il Collegio Docenti, per quanto di competenza, individuano i docenti per lo svolgimento delle attività aggiuntive sulla base dei seguenti criteri in ordine di priorità: competenza specifica, esperienza pregressa opportunamente documentata, formazione.

2) In presenza di disponibilità di più docenti l’assegnazione degli incarichi dovrà coinvolgere il maggior numero possibile di docenti, individuati secondo i criteri stabiliti dal comma 1 del presente articolo, evitando dove possibile una eccessiva concentrazione degli incarichi.

Art. 9 – Termini per il pagamento

I dati relativi ai compensi del Fondo di Istituto saranno comunicati al Servizio Gestione Risorse Umane Scuola e Formazione, responsabile della liquidazione degli stessi, in tempi idonei affinché le attività svolte nel periodo settembre-dicembre siano pagate entro il mese di marzo e le attività svolte nel periodo gennaio-luglio siano pagate entro il mese di settembre.

Art. 10 – Accesso alla documentazione e pubblicità

1) Il Dirigente Scolastico cura l’affissione all’ Albo di Istituto dei prospetti analitici dell’utilizzo del Fondo di Istituto deliberati dagli Organi Collegiali competenti. Detti prospetti si riporteranno i nominativi, le attività quantificate in impegni orari e  i compensi spettanti al personale incaricato.

2) Copia fotostatica dei predetti prospetti, in attuazione del diritto all’informazione, viene inviata alle OO.SS e fornita ai componenti della RSA.

Art. 11 – Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da corsi finanziati con il Fondo Sociale Europeo

1) La procedura per l’individuazione da parte del Dirigente Scolastico dei docenti responsabili di progetti derivanti da corsi finanziati con il Fondo Sociale Europeo è quella prevista dall’art. 8 del presente accordo.

2) Per quanto riguarda l’accesso alla documentazione e la pubblicità dei nominativi del personale utilizzato nei progetti retribuiti con il Fondo Sociale Europeo e le relative quote individuali di retribuzione si fa riferimento a quanto stabilito all’art. 10 del presente accordo.

3) Il Dirigente Scolastico si fa garante della divulgazione dell’informazione sulle modalità di partecipazione ai bandi e sul loro contenuto a tutto il personale docente in servizio presso l’Istituto.

